
Gazzetta iciale
DEL REGNO D' IT.A.LIA.

Anno 1905 Roma - Lunedì 13 novembre Num6ro 264

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi Í AHHINISTRAZIONE
.tn Via .Larga ne1 Palazzo Baleani in Via Larga nel Palazzo Baleaar

Ammonamnentg Insex•:a:1oxat
in Roma,presso l'Amministrazione: anno L. 32: semestre L. 22: trimestre L. O Atti riudariarii.

. . . . . . . . . . .
L. 0.85

m a domicibo e nel Rettno: > . SS: > » 19: • > to Altri annunai
. . . . . . . . . . . . » O.3O per ogni linea o spazio di linea.

Per gli Stati dell Unione oostale • • @O: » » 45; » » 33 Dirigere lerichieste Iber le inserzioni emelusirantente allaPer gli altrl Stati si aggiungono le tasse postali Assasasiaalsts•a:ionne «fetta €.'astetta,
il abbonamenti si prendono presso l' Amministrazione e gli Por le modalità delle ricliieste d' inserzioni vedansi 10 avverte lze in
Elmel postali; decorrono dal 29 d'ogni mese. testa al foglio degli annunzi.

lin numero separato in Roma cent. £9 - nel Regno cent. 25 - arretrato in itoma cent. SO- nel Regno cent. .TO - all'Estero cent. .Tg
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aannenta proporziottatamente.

BO MMARIO

PARTE UFFICIALE

Loggi e dooreti: Relazione e B. deoroto n. 533 che autorizza

un prelevamento di somma dal fondo di riserva delle

« spese imprevista.» del bilancio passivo del Alinistero del

tesoro per l'eiereisto finanziario 1905-906 - R. dooreto
n.535 col qualkil comtene di Limosano a staccato dal di-

stretto delle agenzie delle imposte dirette e del catasto di

Campobasso ed aggregato a quello di Montagano - E. do-
croton.CCCXXX (parte supplementare) che approva l'an-

stesso statuto-regolamento per il lascito Vall rani - RR. de-
creti numeri CCCXXVIII e CCCXX[X edain. CCCXXX[
al n. CCCXXXIV (parte supplementare) riftettenti: applica-
zioni di tasse di famiglia e di bestiame; approvazionT di
statuto e di regolamento ; mtetamento di denominazione -
Ministoro degli affari esteri - R. Consolato generale d'l-
talia in Buenos-Ayros : Elenco degli italiani morti durante
il mese di settembre 1905 - Ministero di grazia, giustizia
e dei culti : Disposizioni fatte nel personale dipendente -
Ministero d'agricoltura, industria e commercio : Notiß-
cazione - Ministoro del tesoro - Direzione generale del
debito pubblico : Smarrimento di certi/loati (la pubblicazione)
.- Diroziono generalo del tesoro: Prezzo del cambio pei certi.
ficati di pagamento dei dazi doganali d'importatione -
Ministoro d'agriooltura, industria e commercio - Ispet.
torato generale dell'industria e del commercio: Media dei

corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle carie Borse

del Regno.
PARTE NON UFFICIALE

Diario entero - Il viaggio di S. E. Fortis - Notizie vario
- Tologrammi do1PAgenzia ßtefani - Bollettino me-
teorico - Insersioni.

(In foglio di supplemento).
Ministoro d'agricoltura , industria o commercio : Elenco

degli attestati di privativa industriale che hanno cessato di

essere validi per~ non eseguito pagamento della tassa an-

nuale a tutto il 30 giugno 19Q5.

- gate ¾¶ttiale
LEGGI E DECRETI

Relazione di S. E. il ministro del tesoro a S. M.
il Ro, m udienza del 12 ottobre 190ö, sul de-
creto che automirami prelevamento di L. 2000
dal fondo diNiserva per le < spese impreviste »
occorrenti per le spese di vigelanza sulle coope-
rative di produzione e di lavoro, ecc.
Sms I.

Il regolamento approvato con decreto di Vostra Maesta in data
dell'8 dicombre 1901, n. 077, per la esecuzione della legge 11 mag-
gio dello stesso anno cho disciplinó con più larghe concessioni
l'aggiudioaziono degli appalti di lavori, di forniture e di pubblici
servizi a Socioth cooperative di produziono o lavoro, ha istituito
un complesso sistema di organismi chiamati a coadiuvare le au-
torith governative nell'esecuzione della citata legge, por opera
specialmento dello Coolmissioni provinciali di vigilanza e della
Commissione centrale..
Per il funzionamento di queste Commissioni, alla eri costitu-

zione concorrono, como é noto, i rappresentanti eletti dalle stesso
Istituzioni cooperative o por l'adempimento degli altri servizi re-
golati dalla legge o dal regolamento prodotti, si rondo indispen-
sabile provvedere ad uno spoeiale stanziamento di fondi nel bi-
lancio del Ministero di agricoltura, industria e commercio.
A siffatta necessità il Governo si propone di sopperire con nor-

male provvedimento di biketoio in occasione delle proposta di
stanziamento per l'esercizio finanziario 1906-907; ma ora per lo
occorrenze dell'esercizio in corso, il Consiglio dei ministri ha ri-
conosciuto opportuno di prelevare la somma di L. 2000 dal fondo
di riserva por le spese impreviste, giusta la facolta che gli 6 con-
sentita dall'art. 38 della leggo di contabilità generale e di in-
scrivere la somma medesima in uno speciale capitolo dello stato
di previsione della sposa di quel Ministoro.
In seguito a tale deliberazione, il riferente si onora di .notto.

porre all'Augusta santione di Vostra Maesta il seguonto de-
ereto:
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Il numero 533 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'am-

ministrazione e sulla contabilità generale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016 ;

Visto che sul fondo di riserva per lo spese impreviste,
inscritto in L. 1,000,000 nello stato di provisione della

spesa Jel Miilistero del tesoro per l'esercizio finanziario

1005-900, in conseguenza delle prelevazioni già auto-
rizzate in L. 684,478.87, rimane disponibile la somma

di L. 315,621.15 ;

Sentito il Consiglio dei, ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Dal fondo di riserva por le spese impreviste, inscritto

al capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario 1905-906,
ò autorizzata una 102 prelevazione nella somma di lire

duemila (L. 2,000), da inscriversi ad un nuovo capi-
tolo col n. 100 l>is e con la denominazione: « Spese per
la vigilanza sulle cooperative di produzione e di lavoro,
indennitik di viaggio e di soggiorno e medaglie di pre-
senza ai compononti la Commissione centrale e le Com-

missioni provinciali », dello stato di previsione della
sgaa del Ministero di agricoltura, industria e com-

moi'cio per l'esercizio finanziario predetto. °

Quego dec to sarà ýresentato al Parlamento per es-

sere convenito in legge.
Ordiniamo che il phosento decreto, munito .del sigillo

dello Stato, sps inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossertarlo e di farlo osservare.

Dato a Rácõonigi, addi 12 ottobre 1905.

VITTOliÏ0 ElfANGELE.
A. FonTis.

CARCANO.
Visto, 12 guardasigilli: C. FixocculARO-APRILE.

Il numero 533 della raceoita ufficiale delle leggi e dei decreti

de' Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grags di 1)io e jier volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la leggo 16 aprile 1905, n. 142;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Limosano, ora appartenente al distretto
dell'agenzia delle imposto diretto o del catasto di Cam-

pobasso, è aggregato invece al distretto dell'agenzia delle

imposte dirette e del catasto di' Montagano, con offetto

da3 1° gennaio 1906.
Oi-diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 22 ottobre 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. ÀÍAJORANA.

Visto, Il guardasigilli: C. Fmoccuuno-APRILE.

Il numero 00CXXX (parte supplementare) della raccolta ug-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di,Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALTA

Veduto che con testamento rogato dal notaio faentino
Marchina, li 21 gennaio ISS7, Maria Orazia Valirani

disponeva di un legato di scudi 232 a favore della pro-
pria cognata Taddoa Mucinelli, a condizione cho questa
per testamento lasciasse la stessa somma al Monte di

.pietà di Faenza, allo scopo di pagaro coi redditi un dot-
tore di Faenza, « che dettasso l'instituto pubblicamente
ed in luogo pubblico » ;
Veduto il testamento in data 24 settembre 1562, per

atti del notaio faentino Matteo Tomba con cui la si-

gnora Taddea Mucinelli dispose in conformità della clau-
sola sopra menzionata ;
Veduta la proposta della Commissione amministratrice

del Monte di pietà, por la trasformazione del lascito in

parola in una borsa di studio a favore di un giovane
Taentino, nonchè lo statuto-regolamento da essa Com-
missione deliberato ;
Sentito il Consiglio di Stato ; .

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato 10 statuto-regolamento per il lascito Va-
lirani, annesso al presento decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

L. BuNCIH.
Visto, Il guardasigilli: C. FmocosuRO-APRILE.

STATUTO-REGOLAMENTO per l'esecuzione del Jascito
di Maria Orazia Valirani, amininistrato dal Monte
di pietà di Faenza.

Origine.
Art. l.

Il laseito provieno dal tostamento di Alaria Orazia Valirani, ro.
gato dal notaio faentino Pier Matteo Marchina 11 dl 21 gen-
naio )557.
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ßeopo.
Arf. 2.

Esso era stato dalla volónta della testatrice destinate al man-

tottimento dr uti pubblico lettore d lid istituzioni civili in Faenza;
mg qu4stó nodp6 edsendo Ÿohutó a niaiitafé fino dáll'indo lŠ62
cok la sorgrWàiotie irt É'tenzi ¿Ella scúola di gîús ólvtle o eatio-

nico, ei ptót*cde d'df presente stãtuto-Yegdfan16iif6 illä sua tra-

efärnitiione a tardúni defl' Art. 7Ó dënd leggt 17 lugÚð 1800.
n. 69Ý2, slibifendo 6he d'ora igrited ià relafita tenditä äià cro-

gaft à fd'*dfe di un giovand ikentino, 666 toglig frequenttre iina
Untydtglik od ury fitittito diiperiofe tli studi legali, rion esclusi

quéllì di fedólo coturnercîale.
Patrimonio.
Art. 3.

11 patritäonió dcÌ lascito erat fri origine i seudi 233, cóstituiti
dg tanti efediti.
ÝÏnd dkif'anna lG06 perð I'Aniniinistrazione del Motito di picta

si 6361igé di éottispändero annualmente sotidi d'ord 50, di poi
raggnagliiti a soúdi 38:5(:# ed oggi a L. 20503, ehd alla ra-

giodd legt16 del 5 U¡O corrispondono ad un capitale <Ii L 4100.03.
A qùësfé sit soud iggiunto 1,. 1025.lfÏ por 5 anntialità accumulato
dai 180& O l¾3 dd altro Í,. $Ï4.25 eul patriàionio del Monte di

pid:0,4 Nantit? odåt un capitalo cömplessivé di L. 6000 che, dopo
l'ay¡itdfadione del presento etttuto-regolazôerité, dovra essoie is-
slotirità diddigüte viticolo su und o plá certificati dÏ rehditä isito-
státi if Mdn16 di pietà di FÀonza.

Norme per Tamministra.ione e pel conferimento delt assegno.
Art. 4.

IÌ Ìasolio é amministrato dal hÏonto dÏ pietà ¿Ì Éaenza.
Aèt. 5.

L'iiiiigifo viede donTerito ¢¿lfa Confroiséiono ammitiistrativa

del dotto Istituto per concorso da bandirsi nello epoche oppor-
tuno.

Art. 6.

I/assegnatario no asufruirà por tanti anni quanti sono nor-
taalmente necessari a compiere gli studi presso la scuola pro-
scelta.

Eit. 7.

Il conödild # ptir (itoli; por esservi AshniesM, gli aspifinti do.
TÉannÝ e's rk aînniti dai Ÿètinssiti ähä al fidhiigglinö por l'isefi-

siörid-al lo.ebrW dbiliácúol dlio vògliòtio freguelitard; doviÃñu6
essero nativi di Faenzt a bisognosi.
Àlfo d'oiåaàdo di Amitiinidifè dovratino pdroid diiire i seguenti-

doonmenti'
¿ý Àde' di nisbita';
6) etato di famiglia;
c) certindato'dello loro condizioni econodlichd:
d) cortineato di buona condotta morale o civile rilasciato

dal sindaco;
e) cortineato penale;
f) portinoati comprovanti che l'aspirante ha compiuto lo-

devolmente gli studi che si richiodono per l'ammissiono alla

scuolk oyt intonio recarsi.
Art. 8.

Nella dalgands diminissione gli aspiranti dovranno indierre la
scuola cho vogliono frequentarc; qualora dopo il conferimento
dell'assogno il concessionario voglia trasforirsi ad altra scuola,

doyrk ýtfliik utŠrletno l'absdosd dell'kändinistiãziona
Art. 9.

L'assegno annuo è costituito dal prodotto netto del capitale di

L. ôOOO inrostito in rendita:pubblica dello Stato.
Le spose di amministrazione sono a cariep del Monte di pieta.

Art. 10.

Passegno & pagabile in due ugnali rate rispettivamente al 1°
novembre ed al 1° marzo di ciascun anno soolastico.

Per ettenere il pagatoento della l** få anticale, il concessio•

nyio dovrà presentare il certificato di inserizione: per l'altra un

attestato che comprovi tar sina frequenza alla leñoni.
AR. 11.

Alla fine di clasean anno scolastico, l'assegnatario dovrà pre-
seistire il certinetto di coungttits fddevole proniozione, senza, di

che perderà 11 diritto af 9ttssidiö.
Similmente perderà questo diritto qualora venga meno il suo

stato di l>isogno, o gutado per li sua condotta pubblir a o privata,
ne sii dichiarato immeritevole dall' Amministrazione.

Aft. 12.
'Ýutto le árinualità o parti di annualità chr• per qualsiasi causa

nori voriisseroasseguite o ¡iagate, saranno aggiunte al capitaleed
i frutti né aridiánzio ad auniofito <fegli assogni futuri.

Visto, d'ordine <\i Sua Niaestà il Ro:
Ïl 3nnflyrifddfirpu¾li"ca isti ruidnt

BikNCIII.

La raccella w//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno.contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla prõþosta deÏ ministro delle finanzo :

N. CCCXXVIII (Dato a Racconigi, il 12 ottobre 1905),
col quile ð data facolth' al coinuno di Collevecchio

(Pefúgia), di applicRro, nell'anno 1905, la tassa di

fatnigili nel limite inassimo di lire centocinquanta
(L. 150).

N. CUCÍXiÏ (Dato a Racconigi, il 13 ottobre 1905),
col qualo ô data inc61th al comune di Senigallia di
applicare, nell'aãoo 1905, la tassa sul bestiame, in
bäsé élla idfiffä deliberata néll'adunanza consiliare
döl lŠ fébbfãio l'065.

N. CGÔÌÏÏÌ (Dato a Ëacconigi, il 20 ottobre 1905),
col quale è datz facoltà .al comune di Salerno di

aþplibare, nell'anxio 1905; la tässa di famiglia, col
liruite máisitiio di L. 300 (triecenfo).

Sulla. proposta del ministro d'agricoltura, industria o

commercio:

N. GÓbkXXIÌ Dato i Raccoriigi, il 7 ottobée 1905),
aof gåälo á ayyiëöva íl nuovo stituto della Cassa di

risparmio di Venezia.
N. CCCXXKIII (Dato a Racconigi, il 12 ottobre 1905),

col ·quale si approva la deliberazione per cui l'As-

sodikzione di mutuo soccorso fra artisti, operai e
pi·of dšionisti di Bergamo, muta questa sua deno-

minaziono in quella di « Associazione di mutuo soc-
corso cott sede in Bergamo ».

ŠùlÏà propostW del mitilstro delle finanze:

N. 000XiXiÝ (nato a Racconigi, il 22 ottobre 1905),
col qualo ò spprovato il regolamento por l'applica-
zione d'ello tissa; éd1 bestiame noi comuni della

provincí£ di Geriofi, delibérafo da quella Giunta

provincidle dminiriiëtritita rielle adunanze del 28

maggio o del 27 novembre 1902, con la modifica-

zione introdottavi dalla Giunta stessa nell'adunanza
del 18 thag'gio 1905, in sostituziono dol regolamente
apprövato coli R. decreto 29 gennaio 1903, n. XXV.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
R. CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN BUENOS AIRES

Elenco degli italiani morti in Buenos Aires du-
rante il mese di settembre 1905.

Araneo Andrea, d'anni 33 - Aragras Giuseppa, id. 62 - Agrello
Nicola, Id. 42 -- Almo Federico, id. 72 - Andruccetti Giu-
seppe, id. 40 - Agnelli Giuseppe, id. 44 - Astrella Maria,
id. 76 - Amati Antonio, id. 70 -- Ariviello Rosalia, id.. 52
- Abate Ninfa, id. 81 - Boeto Battista, id. 50 - Borneo
Nicola, id. 36 -- Bianchi Angelo, id. 31 - Berclaner Catalina,
id. 03 - Boca Vincenzo, id, 24 - Baniotti Francesco, id. 42
- Bizio Pietro, id. 50 - Bonis Angela, id. 39 - Barboris
Beatrice, id. 70 - Belucci Antonio, id. 33 - Bosco Domenicos
id. 39 - Blasi Antonio,)d. 39 - Brienza Annunziato, Id.20
- Bondenari Giovanni, id. 52 - Badaracco Giuseppe, id. 72
- Baccari Assunta, id. 58 - Bozzolo Luigi, id. 30 - Bonavia
Marcello, id. 70 - Bozzolini Luigi, id. 44 - Balzaretti Pie-
tro, id. 29 - Caputto Francesco, id. 30 - Carassale Vittorio,
id. 34 -- Colonna Paolo, id. 34 - Calio Domenico, id. 57 -
Covello Innocenza, Id. 61 - Cheffe Maria, id. 49- Capucci.N.
- Costa Maria C.

Chape Francesoo, d'anni M - Capramio Cesare, id. - Ca-
po:o Nicola, id. 35 - Cagnolotte Carlo, id. 37 - Canabetta
Gansoppe, id. 45 - Canesso Antonio, id. 46 - Cafaro Giu-
seppe, id. 45 - Canarose Giuseppe, id. 37 - CasellaMichele,
irl. 80 -- Ciuffo Angelo, id. 75 - Casa Domenico, ild. 48 -
Caneli Domenico, (d. 75 - Casisa Pasquale, id. 35 -.- Domi-"
nighini N. - Do Fco Angelo, id. 31 - Duca Giusoppe, id.
73 - De Rosa Giovanni, id. 19 - D'Alessanaro Tommaso
\•L 03 -- Deltosso Augusta, id. 27 - Damonte Giovanni, id.
67 - Delellis Teresa, 13.86 - Denevi Mario, id.71 --.D'An-
drea Francesco - De Luca Rosa, id. 52 - Di Pasguk Pa-
8 ¡uale, id. TO - Damelio homenico, id. 61 - Del Buono
Francesco, id. 52 - Deluca Gaetano, id. 90 - Dionosalvi An-
torio, id. 20 - Damandueno Giuseppe, id. 34 - De Victor
Angela, id. 30 - Dighero Davide, id. 40 -- Di Giovanni
Vmoonzo. id. 46 - De Micheli Natalio, id. 51 - Dileo An-
tonio, id. 40 - Doluca Gaetäno, id. 43 Dessalzo Lazaro,
id. 60 - Dommaqua Antonio, irl. 55 - Delfino Francesco,
id. 63 -- Demarchi Masia, id. 33 - Firpo Giovanni, id. 54
- Fermani Adriano, id. 4 - Fusco Catalina, id. 43 - Fra-
gnaglia Domenico, id. 37 - Fuseo Rosa, id. 45 - Gallina
Cristina, id. 60 - Guglieltelli Carolins, id. 72 - Gilarda
Rosa, id. 61 - Giammarchi Marino, id. 34 - Gazzaniga Gio-
vanni, id. 56.

Giuliani Nicola, d'anni 53 - Giani Saverio, id. 81 -- Gandula
Giovanni, id. 41 -- Gallazzo Domenico, id. 30 - Gigliotti N.
- Gilar3oni N. -.. Gandoglia N. - Gronola N. - Gianelli
Giovanni, id. 40 - leiariani Salvatore, id. 45 - Libera-
tori Giulio, d'anni 33 .- Luchetti Giovanni, id. 75 - La-
malla Vincenzo, id. 53 - Lanza Maria, id. 31 -- Marini
N. - Mignoni Gaetano, d'anni lo - Massini Angelo, id.
23 - Maiorano N. - Magrin Alessandro, id. 33 - Mucio
Luigia, id. 55 - Mortaras Giovanni, id. 50 - Morro Carlo,
id. 45 - Monica Francesca, id. 60 - Morano Maria,. id. 86
- Mangasso Giuseppe, id. 38 --Montaldi Fortunato, id. 61 -
Multedo Andrea, id. 75 - Malacarne Vittorio, id. 39 -Moria
Antonio, 13. ð5 --- Mariani Paolo, bl. 55 - Monti Angelo, id.
60- Moseara Gaspare, id. 59 - Morini Adela, id 38 -- Mo-
d.sti Antonio, L1. 64 - Montana Giovanni, id. 63 - Marmo
Giusepp ,

id. 41 --- Norero Luigi, id. 38 -- Narzano Carlo,id. 41-
Orlando Letizia -Otranto Antonio, id.27 - OlcelliGregorio,id.
51 - Palermo Nicola, id. 44 - Pensotti Guido, id. 28- Pc-
drdlo Michele, id 3 - Pelljza Giovanni, id. 32 - Piacen-

tini Lorenzo, d'anni 48 -- Pelizza Nicola, id. 63 - Papandrea
Domenico, id. 33 - Propato Franceseo, la. 20 - Porta Gil·
berto, 14. 44.

Ponga ßinlio ,,'Kelellegrini AntonioggeJga Pughno
Luigi, id. 57 - Paneiroli Carlo, Id. 50 - Pandolfo Vincenzo,
id. 49- Pistrelli Ulisse, id. 28 - Pellegrini Michele, id. 01
- Rossi Giovanni, id. 51-Riella N.- Rapolla Margherita,
id. )5 - Rinoldi Maria, ad. 54 - Russo (Huseppe, id. 60,-
Rossi Maria, id. 66 - Rigo Giovanni, id. 51 - Rallero Pie-

tro, 13. 59 - Rodino Carolina, id. 58 - Ravatti Angelo, in.
4 -- Ricca Alessandro, id. 65 - Rebizzi Gaetano, id. O -
Rossi Agostino, id. 60 - Ranone Carlo, id. 50 - Spirito Rosa
id. 30 - Sparnocchia Augusto, id. 44 - Salvatore Luigi, id.
48 - Solimano Manuele, id. 50 - Sinopoli Rosa, id. 40 -
Sarlo Brigida, idAâ- topani-I,aisarid..80mpioigalli Vil-
toria, id. 33 - Stobile N. - Sanguinetti Davido, (d. 70 -
Schio Antonio, id. 53 - Sozzani Eligio, id. 22 - Soaggi 1(.
- Turconi Giuseppe, id. 17 - Tassi Giuseppina, Id. 13 -
Tolisano Giuseppo, td. 30 - Trabello Pietro, Id. 54 - To-
gueri Paolo, id. 24 - Tagliaferri Giovanni, Id. 63 -- Tor-
rucci Gipseppe, id.JS - Tedeseo A(aria, id.. 99 - Torre Giu•
soppa,tid. 24 - Tinaro Adela, id. 25 - Tasso Francesco, id.
48 - Taberna Carlotta, id...8J - Tabacco Daniolo, 14. 71 -
Totapi Virginia, id. 2 - Vergagni Pietro,,id. 32 Vezzulp
Giuseppe, id.57 - Vetromilo Antonio, id. 37 -- Zolozzi, Luigi,
id. 57 - Zappettini Fortunato, id. 30 .-Zanovello Luigi,
id. 82.

MINlSTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con decreto Ministoriale del 25 agosto 1905,
registrato alla Corte del conti il 6 settombro successivo:

È concesso l'aumento por compiuto sessennio, ai signori•
Ricco cav. Alfonso, consigliere della Corte d'appello di Napoli;
Brayda cay. Giovanni, consigliero dclla Corte d'appello di Na-

poli;
Pecorara cay. Camillo, sostituto procuratore generale presso la

Corte d'appello di Bologna;
Banvenuti cay. Benvenuto, procuratore del Ro presso il tribunale

civile e penale di San Miniato.
Con doereto Ministoriale del 25 agosto 1905,

registrato alla Corto dei conti il 7 settembre successivo:

All'uditore Clemente Domenico, destinato in temporanea missione
di vice pretore all'8° mandamento di Milano, 6 assegnata
l'indennità sino a cho sark mantenuto nella detta tempora-
rica missiono.

(Continua).

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Notiffonzione.
Con R. decreto del di 8 ottobre 1903, registrato alla Corte dei

conti il 23 stesso, è stato convalidato l'acquisto di una casaccho
la Società di mutuo soccorso di Follina, in provincia di Treviso,
ha fatto fino dal 1870, allo scopo di collocarvi la propria sede.
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RINISTERO DEL TESORO - Direzione Generale del Debito Pubblico

17 PUBBLICAZIONE
Conformemento alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con It. decreto

8 ottobro 1870, n. 5942 :
Si notifida che ai termini dell'articolo 133 del citato regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d' iser¡zione dello sotto de-

signate rendito, e fatta dománda a quest' Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla leggo, ne vengano rilasciati i

nuova;

Si diffidsportantochinniuopossaaverviinteresse, cho sei mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del prosento avviso

si rilascoranno i nuovi Certificati, qualora in questo termino non vi siano stato opposizioni notificato a questa Direzione generale nei

modi stabiliti dall'articolo 139 del citatp regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato' 000883
5 | Solo certificato

di proprietà

l179751
- Solo certifleato

I di proprietà

l 107028

Macatio Kntonio fu Gabricle, domiciliato a Barbania (To-
vino) (Con annotazione II'usufrutto) . Lire 10 - Roma

Grillo Emma fu Baudolino, moglio di Paolo Imorico, domi-
ciliata; in Bolbgna (Con annotazione d'usufrutto) .

.
. » 000 -

Favaron Angelica-Lotizia. moglio di Pavan Antonio, do-
miciliata in Vepezia (Con annotazione di vincolo) . . > 140 -

> 010670 Barone Alfonso fu Antonio, domiciliato in Torro Annun-
ziata (Napoli) (Con annotazione d'ipoteca) . . . . . .

> 20 -

a 1128800 Comune di Ariano di Puglia (Avellino) . . . . . . . . . > 20 -

1292478 Bortinelli Ugo fu Guglielmo, domiciliato in Spezia (Go-
nova .... .....

> 95-

Cons lidätò 17123 Pio legato di beneficonra Longu don Giuseppe in Ca-
4Ñ/o gliari....................... » 84--

Consolidato 156430 Morj Giovanni fu Gabriele, domiciliato in Galatina (Con
lo $50BÑ annotazione d'usufrutto) . . . . .

» 40 - Napoli
Certifleato ,

di proprietà

2086 Legato Carcassola in amministrazione del parroco per tempo -

118686 di Vimorcato (Con annotazione) . . . . . . . . . . > 150 - Milano

2087 Beneficio preposituralo di Vimorcate, distretto VIH, provin-
118667 cia di Milano . . . . . . » , 30 -

1341517 Mulas Pitzalis Raimondo fu Paolo, domiciliato in Nurri
(Cagliari) (Sonza vincolo) » 250 - Roma

1035878 Do Rogatis Francesco fu Giovanni, domiciliato in Napoli . » 150 - a

770205 Denofleio parrocchiale di Sant'Odorico (Udine) . . . . . . > 10 - >

Roma, 31 ottobro 1905.

It•r il capa sezione Il direttore generale .
Per il capo della P divisione :

GAMBACGIANI. MANCIOLI. ROVERANO,
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Direstorge generale del tesos•o (Division¢ partofoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione ò fissato per oggi, 13

novembre, ip lire 100.00.
AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.85

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcali dei dayi doggnali del giorno 13 occorre

il versaraento in valuta in ragione di L. 1.00 per 100.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano nella
sottimana dal giorno 13 al giorno 19 novembre 1905 per
daziati non superiori a line 100, pagabili in bigliotti, a
fissato in lire 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettos•ago generale
de,ll' isadustria e del comumercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle vario Borse del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
11 novembre 1905.

.
Al optto

con godimento degl' interessiCON OLIDATI Senza cedola matturati
in corso

a tutt'oggi

5 % lordo.... 105,92 38 103,02 38 10356 73

4 % neno .. . 104,78 33 102,78 3:1 103,32 68

3 ,
¾ net¢œ. 104,11 01 102,36 01 102.83 60

3 % lordo.;;. 73,12 - 71,92 -.. 72,84 32

pate non Nygetale

del ministro della mariaa gli ammutinati verranno im-
barcati; in spoeiali condizioni, per una lunga naviga-
zione. Gli effetti rubati durante i disordini sono ricer-
cati eriergicamente dalle autorith.
A Odessa la città è calma. Gli stranieri la-- '

navi su cui si erano rifugiati.
Ad Elisabethgrad Iordiae A-stato.ristabilito.
A Vasilikoff i disordici antisemiti sono stati energi-

camente repressi.
A Tiflis lo sciopero dpi ferroyigri à terminate.
A Varsavia un grupp.o di commercianti si organizza

per lottare contro gli sciopgri ».
Anche il Santo Sinodo, cioð fa suprema autorità ec-

clesiastica, ha creduto dire la sun parola di pace, e
l'Agedia telegrafica >>ietrobyrg/4em týegrŠŒ .

< 11 Sinodo ha emanato agli ortodossi un appello che
li esorta a non abusare delle libertà concesse per pro-
vocare una guerra civile, ma a manifestare invece sen.
timenti di conciliazione e di carith verso i concittadini
di altre religioni ».

In seguito di alcuni incidenti parlamentari, in Fran-
cia ò avvenuta una piccola crisi ministeriale.
Il ministro della guerra, sig. Berteaux, si è dimesso

ed il presidopte del 0ansiglio, sig. Rouvier, ha proce-
duto ad un ririipasto ministeriald dopo di aver ieri l'al-
tro ottenuto alla Camera un votp di fiducia.
I giornali francesi si occupano tutti dell p,iccola

crisi, commentandola a secondt dei partiti politici cui
appartengono o secondo le proprie personali opinioni.
L'Echo de Parix, l'Eclair, il Gaulois e la Rèpublique
francaise si rallegrano della dimissione del Berteaux
e dicono che sarebbe stato desiderabile che iKRouvier
avesse chiamato al Ministero della guerra uno dei capi
dell'esercito reclamati dalla pubblica opinione.
Il Temps esamina il riropasto e dice che, senza esa-

gerarne l'importanza, si deve riconoscere che esso me-
rita, qualche riserva specialmente per quanto riguarda
il portafogli della guerra, che avrebbe veduto volentieri
confidato a un uomo del piestiere. « Certamente, esso
dice, il patriottismo e il valore personale dell' Etienne
non possono mettersi in dúbbio ; ma gli viene apegnato
un còmpito, per il quale non era preparato, mentre
aveva fatto ottima prova agli interni ».
Parlando poi del nuovo ministro dell'interno, Dubieff,

scrive che sarebbe ingiusta manifeskre delle prever»
zioni contro di lui, Ipa tutti dovranno constatare che
un repubblicano dell' Unione democratica ð stato rim-
piazzato da un radicale socialista al Ministoro da cui
dipendono i prefetti ed i sottoprefetti.

BRRIO ESTER I giornali PRI iniportanti di Budapest dicouo che in
Ungheria la situazione po)itica, già grave, diventata

Le notizie che si hanno da Pietroburgo sono sempre ad un tratto un vero caos. La resistenza dei Comitati o

migliori ed i timori che ieri potessero avventro nella del municipi, l'ímpossibilità di insediare lamaggior parte
capitale nuovi gravi disordini sono risultati infondati. dei nuovi supremi conti, la disobbedienza aperta degli
Il Governo prosegue nel sistema di pubblicare dei impiegati dei Comitati alle ordinanze hiinisteriali, specie

comunicati per illuminare e tranquillizzare la popola- all' ordine di venera alle casse dello Stato .lo imposte
zione, ed ieri pubblicò il seguente: pagate spontaneamente, hanno prodotto un tale stato di

« La città e tranquilla. Non vi è stato alcun disor- cose che il Governo per il primo non sa che cosa fare.
dine. La riunione del Consiglio dei ministri di ieri è Il presidente del Consiglio, barone Feieriary, ha cro-
stata presieduta da Witte. duto necessario di conferire con il Sovrano ed ieri
A Cronstadt la città è calma. Le mitragliatrici sono l'altro recatosi a Vienna venno ricovyto dall'Imperatoro-

state ritirato dalle vie: nella città si vedono mono sol- Re, e gli espose le misuro che intende prendere il Go-
dati; i marinai continuano ad arrendersi. Per ordine verno por combattore la resistenza passiva dei municipi
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e delle province, nonch sulla questione olettorale. Non
si hanno inforranzioni sull'esito di tale udienza, Ina so-
condo 11otizie da Budapest essa laa alquanto impressionato
la coalizione i cui organi sono violentissimi contro il
Governo, ed il Budapest fu confiscato per l'articolo di
fondo, confettente offése alla IIaestà Sovrana.
Un dispaccio da Vienna assicura che il Fejervary, in-

torvistato da un giornalista sul conflitto ungherese disse:
« Quanto succede nei comitati non o più resistenza

passiva, Ina attiva. S'ingannano coloro che cre<iono di

poter terrorizzare il Governo con atti di violenza. 11
Governo saprà trovaro mezzi legali atti a ripristinare
l'ordino ».

Si telegrafa da Costantinopoli che stamano ha dovuto
ayer luogo in quella città una riunione degli ambascia-
tori por discutere sulla questione del controllo finanzia-
rio in Afacedonia. Nella riunione verrà esaminato il re-
golamonio elaborato per la applicazione del controllo
flnanziario. Una nota comminatoria sarà inviata alla
I oría per invitarla a dare la sua accettazione. Se essa

rifluterh, lo navi delle grandi potenze si riuniranno al
Piroo per agiro secondo le istruzioni delle potenze stesse.
Si crede elle la Porta farà una proposta per un accordo
amichevolo onde evitare la dimostrazione navale.
Secondo l'Echo de Paris la dimostrazione sarebbe

stata perb già decisa dallo potenze o dice clie essa si
fark attllo costo dell'Asia hiinore. Finora non ð questione
nð di sbarco, nè di blocco dei Dardanelli. La flotta in-
ternazionale delle sei potenze, Francia, Russia, Inghil-
terra, Italia, €rermania e Austria-Unglieria sarebbe po-
sta sotto la direzione di un Consiglio composto di am-
miragli di ciascuna squadra e presieduta dal più anziano,
probabilmente l'ammiraglio austriaco.

IL VIA.GGIO DI S. E. FORTIS

L'altriori, da Messins. S. E. Fortis é partito per Catania allo

13.W. aoeompagnato alla stazione o salutato dal sindaco, dal pro-
fetto, dagli onorevolisdoputati e dalle altre autorità.
-Gran folla,radunatasi dinanzi al Municipio, acclamo vivamente
l'on. Fortis.
Alla stazione, S. E. il presidente del Consiglio, ringrazio il pre-

fptto l miodaco o gli onorevoli deputati por lo accogliouze cor-

¯digi e foetone ricovato sia de loro, sia dalla popolazione, quindi
parti per C4tania.
Alle ore 14.45 il trono ehe reeava il presidonto del ConsiB110•

giunse alla staziono di Giardini-Taormica.
Appene 11 troAo ai formó grAndo folla, chp si trovava nella ata-

signp, yplagdi engasiasticamente, gridando: Ving Fortis! lamu-
alco suono la Marcia reale o lo rappžggentanzo del Municipio o

Àellp Soeigth operAio di Giardini, con to loro bandigre, salutarono
l'on. Fogtis, 11 goale si 4tfacolo 41 vagone, galuto o ringrazio.
Salirono nol vagono del presidento (el Consiglio, il profotto di

Catanigi presidenti del Consiglio o della Dpputazione provin-
ciag o parecchi deputatí e consigliori provinciali di Catania

g Í'pg. opgjdo Cirzgeni, tutti rocatisi acÍ ossequiare l'on. Fortis
al app lagrejsp gelle provinciq.
L*og. grtis li riggra del gentilo pensiero o li invito a ri-

manero con Ìol fino a Catania.
Ossoqqiargno l'on. Fortis ancho il sottoprefetto di Acireale, il

sinlaÛ dÏ Giardini o 14 Giunta comunalo.
- Dopo duo minuti di fermata il trono ripart1 fra entusiastiche

gri¢a di: Viva Fortis.'

Alla staziono di Fiumefreddo l'on. Fortis fu ossequiato dal sin-
daco e dalla Giunta ed acclamato <lagli alunni delle scuole co-
munali e dalle Societh oon bandiere

Alle ore 15.15 il treno giunsa alla stazione di Giarre Ripo,sto,
che era gramita di operai o «li una folla di persone di ogni con-
dizione. Si trovavano alla stazione vari sindaci colle Giunto a

Consigli comunali di Giarro o Riposto, le ban le dei due comuni
e dodîci societa con bandiere.

Appena il treno si formo lo musielle intuonarona la Marcia
reale e la folla scoppio in un entusiastico applauso o grilb: Viva
Fortis !

Questi scosa dal vagone, accompagnato dagli onorevoli dopn-
tati Cirmeni, Gesualdo Libertini, Florena ed Aprilo e dallo altro
autorità.

Appena sceso, i siniaci e lo altro autorita di Giarte o Riposto
diedero il benvenuto a S. E. 11 municipio di Giarro offri, a nome

della citth, all'on. Fortis uno splearlido mazzo di flori con nastro
e dedica.

A stento l'on. Fortis e le altre autorità rieseirono a I aprirsi un
varco fra la folla plaurlento e salirono in carrozza dirigen losi a
Riposto.
La carrozza dell'on. Fortis, circondata dallo bandiera delle As-

sociazioni e preceduta dalla banda che suonava la marcia reale, si
avanzò al Fasso.
Dai balconi delle caso di Riposto signore e popolane gettavano

sulla carrozza dell'on. Fortis flori che la riompirono quasi com-
plotamente.
Le vio erano tappenata di manifesti del municipio inneg-

gianti all'arrivo doll'on. Fortis o di striscie di carta con la scritta :
Evviva Fortis !
Mano mano che la carrozza proco leva in città la folla ingros-

eava e gli applausi si facevano più entusiastici e continui. Ilo-
norevole Fortis venne condotto all'Istituto nautico, dal cui bal-
cone gli venne mostrata la rada che la cit à vuole ridotta a

porto.
Sotto il balcone si assiep> la popolazione che non si staneo mai

di applaudirlo.
Dall'Istituto nautico, l'on. Fortis, sempre fra due fltto ali di

popolo che lo accompagnava applaudendo, fece in carrozza il giro
del paese o poi si roco insiemo con tutte le autorità al Municipio.
Quivi si trovava il cloro; e l'arciprete presentò i suoi omaggi.
Il Municipio offri all'on. presidento del Consiglio, ai funzionari

cho lo accompagnavano ed alle autorità un rinfresco. Dopo una

brovo sosta al Alanicipio, l'on. Fortis rimontð in carrozza o si

dirosso alla stazione.
La folla, continuando ad applaudire, mentre lo inusicho suo-

navano la Marcia realo, accompagnò il presidento del Consiglio
fino alla stazione.

Quivi l'on. Fortis, congedandosi dai sindaci di Riposto e di
Giarre, li ringrazið por l'imponento dimostrai.ione ricevitta che la
commosac.

Allo IG.15 il trono riparti por Catania, montre la folla gridava:
Evviva Fortis ! sventolava i fazzoletti ed agitava i cappelli.
A Guardia Manzano l'on. Fortis venne ossequisto dallo Società

e dalle autorità focali.
Ad Aoirealo la stazione era affollatissima dei componenti le As.

sociazioni oittadino che applaudirono vivamento.
ll sindaco di Aciroale presentó all'on. Fortis i saluti della sua

citta.

L'on. Fortis, dal floostrino del vagone, ringraziò,
A Catania, fino dallo 16 i prossi della stazione orapo affolþLiis-

simi tanto che era impossibile la circolazione.
Ad attendere l'arrivo del treno si trovavano alla staziorte il pro-

sindaco, on. Do Felice, con la Giunta al compÏoto, tutta la magi-
stratura, il maggior generale Masoni, comandante la brigata, la
Giunta provinciale amministrativa, la Camera di commercio, il
Consiglio e la Deputazione provinciale al completo o tutto le altre
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autorità civili o militari, le rappresentanze di Siracusa, fra cui la

presidenza del Consiglio provinciale o di vari municipi della pro-
vincia di Siracusa, gli onorevoli doputati Rizzone, Libertini Pa-
squale, Cocuzza, Auteri, Francica Nava, Maiorana Giuseppe oGian
dina, Ton. senatore Gravina o parecchie Associazioni con ban-

dicre.
Alle 17 precise arrivò alla stazione il trono.

La stazione venne invasa da una folla che applaudi entusiasti-
camente.

Le autorità ossequiarono l'on. Fortis o a grandissimo stento

Aprirono un varco tra la follä per condurlo alla carrozza.

Appena l'on. Fortis apparl alla piazza esterna, l'immensa folla

gho la grõtäiW, scòþpiò iñ un entusiastico incessante applauso,
gridando i &dica Foi•tis.
L'on. presidente del Consiglio sall in carrozza col pro-sindaco.

an. De Felice, col presidento del Consiglio provinciale e col pre-

fatto.

In altre venti carrozze presero posto gli onotevoli deputati, le
autorità ed i funzionari che accompagnano l'on. Fortis.
Trä due fitte ali di popolo plaudento, senza interruzione, il

cortoo percordo le vio Vittorio Emanacle ed Etna.

Giunto alla Profottura, l'on. Fortis e le autorità salirono nel

salone del préfetto.
Infanto la folla si assiepb sotto il palazzo della prefettura, im-

pedendo assolutamenta la circolazione o non cosso di applaudire
con caloÈosa insistenza.
L'on. Fortis fu costretto at affacciarsi insieme all'on. De Felice

ed ai deputati. della provincia.
Appena appari al balcono gli applausi diventarono indescrivi-

hili e l'on. Fortis saluto ringraziando. Gli applausi furono cosi

fragorosi ed insistenti da costringere l'on. Fortis a riaffacciarsi al

balcono. Gli applausi si rmnovarono unanimi, fragorosissimi.
.

Rientrando il presidente del Consiglio nel salone, il prefetto gli
presygle autorita, che gli. porsero i loro ossequi.
L'on. Fortis ringraziò tutti per l'entusiastica, indimenticabile ac-

coglienza ricevuta..
Al portono della prefettura facevano guardia d'onoro quattro

garibaldini colla storica camicia.rossa, che vennero ricevuti dal-

Pon. Fortis.

Ricorrendo il genetliaco di S. M. il 110, tutta la città era im-

Landierata o. alla sera illuminata.

Il prefetto della provincia, comm. Trinchieri, offri per .la ricor-

renza un.banchetto.
Vi assisteyano il prendente del Consiglio, on. Fortis, gli one-

revoli senatori Carnazza Amari o Carnazza Pugliesi, gli onorevoli

deputati Autori e Cirmeni, l'assessore anziano, il primo presidente
della Corta d'appello, il procuratore generale presso la Corte di

appello, il comandanto del presidio, l'intendente di finanza, il
co-

mandante del porto, il presidento del tribunale, il rettore del-

l'Univorsità, i presidenti del Consiglio e della Deputazione pro-
vinciale, il presidente della Camera di commercio, Ting. capo del

genio civile, il membro anziana. della Giunta provinciale ammini-

strativa, il comandanto dei carabinieri, il questore, il segretario

tapo della,presidenza del Consiglio, comm. Palumbo-Cardella,
il

cav. Nappi, il cav. Forgiuole, il dott. Di Giorgio, l'ingegnero ed il

segretario capo della provincia, il provveditore agli studi ed altre
autorità cittadine.

Gli onorevoli senatori Casalotto, Gravina e Di San Giuliano scu-

sarono la loro assenza,

Allo champagne il prefetto Trinchieri si alzò e ringrazioil pre-
sidento del Consiglio di avere con la sua presenza reso più so-

lenne il pranzo dato per festeggiaro il genetliaco di S. M. il Re.

Jnvith tutti i presenti ad alzare il bicchiero alla salute del Re

e della sua Augusta famiglia e quella dell'oo. Fortis. (Approya-

zioni vivissime).
L'on. Fortis vingraziò a sua volta il profetto ed invità i com..

mensali a brindaro al Re el all'Augusta famiglia o n.ya prospe-
rità di Catania.
Le parolo dell'onorevole presidente del Consiglio vennero sala-

tate da caloro applausi.
Termiòato il pranzo, al quale parteciparono ageho la sigapr,a

Trinchieri e la figlia, oltre i senatori ed i deputati di Cgapia,
l'on. Fortis rimase a conversare con i convitat ûng,a tgrdA pra.
Alla conversazione intervenne anche l'on. De Felice.

All'on. Fortis pervennero numerosieslan telegrammi da ýn¢aci,
Associazioni politiche, patriottiche ei operaio dello vario regioni
siciliane, cho. lo salutano e lo invitano a., visitere le loro 19-
calità.
Telegrafo all'on. Fortis anche il ministro dello finanzo, ogíajo.

rana, mandandogli, al giungere nel suo paese nativo, un affet-

tuoso saluto.
* *

Ieri mattina, alle 8.30. S. E. Fortis parti da Catania per Gram-
michele, accompagnato dal prefetto, dagh onorevoli. deputatifir-
meni, Libertini Pasquale, Libegini Gesualdo, Coeuzza e Rizzone,
dai presidenti della Deputazione e del Consiglio provinciale, dal
deputato provinciale Vaccaro, dal segretario del Consiglio.provin-
ciale, dal segretario capo dolla presidenza del Consiglio, comm. Pa-
lumbo-Cardellas dal cav. Forgiuele, dall'avv. Nappi o dal dott. Di

Giorgio.
Alla stazione di Scordia l'on. Fortis venne salutato dal sindaco,

dalla Giunta, da tutto lo Associazioni operaie, compresa quella
cattolica, con bandiere e dalla musicas
La folla applaudi vivamente l'on. Fortis che discose dal vagone

ed ascoltð benevolmento i popolani e gli operai cho gli esposero
i bisogni del paese.
Un'altra dimostrazione entusiastica l'on. Fortis ricevette a Mi-

litello, dovo la stazione era invasa da numerosa folla plaudente o
dalle Associazioni operaie con bandiere e musica.

Il .sindaco, la Giunta, il presidente del Club costituz¡onalo, car.
Cirmeni, fratello dell'onorevolo depátato, il giudice conciliatore o

tutte le altre autorità locali salutarono l'on. Fortis, oho accettð

un rinfresco offertogli Mila sala, della stazione. Indi. l'on.. Fortis

riparti salutato con grande entusiasmo.
Alla stazione di Mineo si trovavano ad oshoguiáro l'on. Fortis

il sindaco e l' intera Giunta di Mineo e di Licodia Eubea e le rap-

presentanzo delle Associazioni operaio.
Alla stazione di Vizzini la folla era tanta che aveva invaso il

binario, sicchè il treno ha dovuto procedere lentamento.

Appena l'on. Fortis apparve allo sportello del suo vagono scop-
pib un entusiastico e prolungato applauso con grida di, Eevisa

Fortis ?

Fra le numerose rappresentante delle .Associazioni di Vizzini

che si trovavano Alla stazione si notará anche la rappresentanza
della Camera del lavoro di Vizzini. Vi erano anche il sindaco, la

Giunta, le rappresentanzo delle Società operaio ed altre antoVita

di Vizzini e di Licodia-Eubea.
Il treno arrivo a Grammiehele allo 12.30. Un'immensa folla di

ogni coto e soprattutto di operai si assiepava nella stazione o sul

piazzalo con bandiere e musiche.

L'on. presidente del Consiglio venne accolto con vivissimi, una-
nimi applausi. Si trovavano ad ossequiarlo tutte le autorità ed

anche quelle di Caltagirone col sottoprefetto.
Lon. Fortis month in carrozza insieme al sindaco di Grammi-

chele, al prefetto di Catania e al deputato on. Gesualdo Libor-

tini. In altre carrozze salirono le autorita, i deputati e tutti coloro
che accampagnavano l'on. Fortis da Catania. La carrozza dell'ono.

revole Fortis era circondata da operai ed a stento riesci a diri-

gersi verso il municipio.
Malgrado il tempo piovigginoso, le vio erano affollatissime di

popolo che salutava con espansione l'on..Fortis,.montrolamusica
suonava la marcía reale,
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Quando l'op. preli<lonte del Consiglio sall in
.
municipio la

folla radunatasi sulla piazza applaudi entusiasticamente.
Ai piedi dello scalono del Municipio, l'on. Fortis, oltrecho da

una immensa.folla, fu ricovuto dal sindaco colla Giunta e tutti i

consiglieri comunali.
In .una sala del Municipio l'assessoro Grosso lesse all'oo. Fortis,
il quale ascoltð attentamente, un memoriale in cui venivano bre-
Vomente esposto le condizioni oconomiche del comune di Grammi-
chole o la situazione degli operai o dei contadini.
Intanto il prefetto di Catania, sceso in piazza, interprotando il

desiderio dell'on. presidonte del Consiglio, invito i popolani a no-
minaro delle Commissioni rappresentanti ogni classe ed ogni ooto
cho l'on. Fortis avrebbe ricevuto el ascoltato volentieri.
Terminata la lettura del memoriale l'on. Fo:•tis chiese a vari

asaqasori, notizie sui servizi ospitaliori, scolastici e sanitari ed an•
nunzið che por aiutare l'istituzione dell'ospolale dispose l'eroga-
zione di 5000 lire.
Raccomando infine la concordia fra lo vario classi sociali, con-

cordia che à sempre fonto di ogni bene.
L'on. Fortis si foco quindi presentare tutte le autorith, il pre-

toro od il medico o chiese ancho a loro aotizio sul paoso. Poi fatti
allontanaro tutti, fece entrare la vario Commissioni operaie e le

rappresentanzo popolari che ascolto ed interrogo con somma cura

ed- affetto.,
Ricevotto anche i singoli cittadini, ascoltando i loro desideri el

i lora reclami. Ricevotto pura alcune donne, rimaste vedove nel
doloros) incidento del 10 agosto, che gli raccomandarono i loro

piocoli bambini non sapendo como mantenerli.
L'oo. Fortis diolo disposizioni al prefetto affinchè tutti gli or-

fani piano ricoverati in qualche latituto di educazione.Quosta de-

liberaziono dell'on. Fortis produsso ottima impressione.
Torminati i ricovimenti, I on. Fortis, scusandosi di non poter

acepttaro. nulla di cið che gentilmente la Giunta comunale aveva

preparato in una delle sale, accompagnato dal sindaco di Gram-

michelo o dal profetto di Catania, si reeb a visitare i locali del
nuovo oppedalo, ovo gli vennero presentati il personale sanitario
e lo suoto.

.

L'en. Fortis si auguro che, al più presto, il nuovo latituto co-

minci a funzionaro.

f(ol frattempo cominciò a piovero, tuttavia la popolazione che
affollava lo vio in attosa del passaggio dell'on. Fortis, non si al-
lontan(;, o, montro egli si roeava alla stazione, gli feco una di-

mostryique ancho più impononte di quella dell'arrivo.

(Irandiagma.folla secompagnð Ia carrozza delPon. presidento
del Consiggo fino alla staziono sempre applaudendo.
L'on. Fortis alla stazione si accommiatò dalle autorita cittadine,

ripotondo. I augurio che la concordia fra lo varia classi duri im-

peritura per la pace del paese.
Alle ore 15.45 il treno prarti da Grammiehelo fra applausi en-

tusiastici dolla popolazione.
Alle 17.45 l'oo. Fortis giunso di ritorno a Catania. Alla stazione

molta folla calorosamonto lo applaudl. La dimostrazione si ripetà
dinanzi alla ProfetturA ove l'on, Fortis alloggiava.
Alle oro 18 il presidonte del Consiglio ricovetto il Corpo acca-

domioo doll'Univorth.
Alla sora il Consi8lio provincialo offri all'on. Fortis un pranzo,

nol palazzo dolla Provincia.
.Vi, presoco parte i presidenti della Deputazione e del Con-

siglio provinciale, gli on. senatori Carnazza-Amari o Carnazza-

Paglisi, gli.on. deputati Cirmoni, Majorana Giuseppe, Aprile, Co-
enzza, Libertini Gesual lo, Autori-Berretta, Rizzone, Grassi Voces
e Libertini Pasquale, tutti i deputati ed i consiglieri provinciali,
tutto le autorità o- lo rappresentanze degli enti locali,
M diversi brindisi l'on. Fortis, tra la vivissima attenzione, ri-

spose ringraziando per l'affettuosissima accoglionza ricevuta a Ca-
tania..Si disse orgoglioso di essero considerato ptu como amico

che come ministro. Aggiunso che ò suo programma non fare al-

cuna promessa, ma assicurb che porrà tutto il suo animo nel so-
condare o nell'affrottaro la soluzione di quelle questioni che into-
ressano lo sviluppo della Sicilia. Ricordo i principali problemi, di
cui urge ia-soluzione.-

.Inneggið Alla concordia, che molto giova alla soluziono dei più
importanti problemi. Rilevò che in Sicilia, più cho altrove, sono

accanite le lotte municipali, ed invità tutti a ricondurle nei li-

miti, perchè altrimenti portano alla paralisi del progresso econo-

mico, industriale e sociale.
Terminò brindando alla prosperità della provincia o di Catania

alla salute del Ro ed alla grandezza d'Italia. (Applausi fragorosi
e prolungati).
Parlarono poscia l'on. Gesualdo Libertini e l'on.deputato Aprilo.

1NTOTIZI¯EO V.A.¯ESIID

ITALIA.

S. M. il Re, al telegramma del sindaco di Roma per
la ricorrenza del proprio .genetliaco, rispose col se-

guente:
« Le esprimo, signor sindaco, le più vive grazie per

lo fervido felicitazioni che Ella mi ha inviato in nomo

di Roma. Con quelle che ricevo dille altro città d'Ita-

lia esse formano la miglior soddisfazione della mia festa ».
VITTORIO EMANUELE 111.

A quelli dello LL. EE, i ministri della guerra o della

marina o di S. E. il prosidente del Senato Sua Maesth

risposo coi seguenti:
Generale Pedotti, ministro della guerra, Roma.

< Particolarmente cari mi giungono gli augurî che
Ella, con così gentile sollecitudine, mi ha espresso in

nome dell'esercito. Le manio di cuoro lo migliori mio
grazie. Le stringo la mano ».

Affozionatissimo

VITTORIO EMANUELE.

Vice ammiraulio Mirabello, ministro della marina. Roma.

« La ringrazio vivamente dei gentili auguri che Ella
mi ha espressi in nome della marina. Persuaso della

loro sincerità, li ho graditi in particolar modo. Le strin-
go la mano ».

Affozionatissimo
VITTORIO EMANUELE.

S. E. Canonico, presidente del ßenato, Roma.
« Le felicitazioni così gentili che Ella mi ha espresso

in nome del Senato, sono giunto al mio animo partico-
larmento care. Lo rondo, signor presidento, lo più vive
grazie, estensibili ai suoi onorevoli colleghi ».

Affezionatissimo
VITTORIO EMANUELE.

Pranzo diplomatico. - Alla Consulta ebbo luogo
faltra sera il consueto banchetto diplomatico pel genotliaco di
S. M. il Ro.

S. E. 11 ministro Tittoni aveva alla sua destra S. E. Barrère, am-
basciatore di Francia e a sinistra S. E. il conte di Lutzow, amba-
sciatore d'Austria e Ungheria.
Oltre il Corpo diplomatico erano invitati al banchetto i ministri,

lo alte carieho dello Stato o vario autorità, quale il sindaoo di
Roma, ecc.
In fine del banchetto il decano del Corpo diplomatico brindo ai

nostri Sovrani e rispose il ministro degli esteri brindando ai Capi
dei varii Stati.
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* *
11 genetlisco Regale à stato celebrato in tutte le principali citta

estere dal3e nostre Ambasciate, Jai edússldfi à dalle colonic.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma si

riunirå in geduto pubblim questa gera alle oro 21. AÏForJine del
giorno vennero agginate numerose proposte Ëotlitie unministra-
tivos eee.
La Croe Resten Italiana. - D«rante il mese di

ottobre decorso sono stati chininizzati nelle sette etszierti sanifa-
rio che 14 Croce Rosse Italiana ha impiantato rielfAgros romano,
n. 1667 individui
Si ebbero complessivamenta 182 casi di febbri malariche in in-

dividui che « si rifiutarono di prendere la chining a scopo profi-
lattico, o ehe la presero in modo insuffiaiente.
Si curarono, per malattie vario non malariche, n. 400 individui.
Gli infermi trasportati in Roma nei varî espelali furono 75,

dei quali 30 per ferrovia e 45 con le ambulanze o carrette.

Dei 75 infermi trasportati in Roma, solo 48 erano malarici.

ongresso ginnastico. - L'altrieri, a Modena, venno
inaugursto íÌ Cángresto federale ginnastico nazionale colf inter-

vento del presidente, on. senatore Todaro, delle autorith civili e
militari, del rappresentanto del ministro della guerra e dello So-
cietà ginnastiche. Al municipio ebbe luogounricevimentoinonoro
dei congressisti. Il siniaco e l'on. sonatore Todaro pronunciarono
applauditi discorsi, inneggiando all'educazione fisica della gio-
ventu.

Il Congrosso quindi inizið i suoi lavori.
IZEq>osizione di Venezia. - Ieri, a Venezia

venne chiusa It VI Esposizione internazionale d°arte.

Malgrado il tampo pessimo le sale dell' Esposizione erano affol-

latissime.
11 successo di. questa Esposizione à stato superiore a quello di

tutto le precedenti.
Il numero complessivo Jei visitatori ð stato di 365,000. La cifra

delle vendite hr raggiunto circa mezzo milione. Cosi nelle sei

Esposizioni venaziane si vendettero per circe due milioni e mezzo
di lire di opere d'arte.

11 pittore spagnuolo Anglada, premiato con medaglia d'oro, ha
offerto generosamente alla presidenza delf Esposizione L. 1000 pei
danneggiati dal terremoto di Calabrix.
Inaugurazioni. - Ieri, a Bellagio, alla presenza del

prefetto di Como, rappresentante, l'on. ministro Carcano, dell°0n.
Rubini, di altri deputati, consiglieri provinciali ed autorita, ha
avuto luogo l'inaugurazione della strada Cecilia Mella e del

ponte Benvenuto, che congiungono Brogno di Bellagio alla strada
provinciale delk Val Sassina e che sono stati donati a questo
Comune con munifleo atto dei cav. Domenico Vitali.
Durante la cerimortia vennero pronunzíati niolti discorsi assai

applauditi.
Il paese erg snimato e festante.
- A Mileto, ieri, venne inaugurato l'ospedale eretto per inizia-

tiva del vescovo, mons. Morabito. Tutervennero l'ispettore pelMini-
stero dell'interno, comm. Calvi, il sottoprefetto, comm. De Corna,
il sindaco Spataro, il direttore della Croce Rossa e altre autorità.
Pronunziarono appTauditi discorsi il vescovo, mons. Morabito, il

sindaco e il presidente del Comitato per l'ospedalo.
È stato poi offerto un bunch, nel quale hanno parlato il sotto-

prefetto, il comm. Calvi ed il sindaco, brindando all'esercito el al
Re e ricordando la visita di 8. M, accorso subito dopo il disastro
in queste contrade. I discorsi vennero accolti con grida di: Viva
il Re !

L'ospedaÍo & ststo e opletamente arradato dalla Croce Rossa.
Servizio teleibnico. - Le comunicazioni telefoniche

fra Roma e Torino, Milano, Genova, sono da stamane interrotte,
Marina militard. - La R. nave Du,qalt giunta a

Pernambuco, la Savittorio a Dover.

Nelle riviste. - 11 n. 46 della Illustrazione italiana

porta, oltre allo sceltissinto testa; in coi figurano articoli di Uge
Pesci, R. Barbiera, Ogo Ojetti, e:c., namotoso incisioni, rappro-
sentanti:

Lo stragi di Olessa - Le squadre italiana a sterniere interve-

nute alle feste portuarie di Genova - I funergli $dt tre aÈciill
vittinte delFinvestimento delft Garibaldi - Àlgetirs in $pagus,
dove si riunitä It conferenta per il Matodeo - 11 vÍAggio ddi
presidénte E. Lombat in Portogallo (5 dis.} - La cars, la tomba
e i cimelî di Garibáldi a Caprerà (6 die.) - Nei padst déf terre-
méto in Cälabria: L'opera del Comitáfo 6ofognete (Gdia.), dee.ded.
- Ritrattr dr Sergio Da Wittà, di Fedof Trepovr, del cotttesami-
reglio itallarto Viotti, dell'Anterftigff6 francese Barrigad, ddI ex-

pitano inglese Kingsford e del settatord Paciffeo Ceresa.
Maritta niercaritile. - È giunto & hiremoydfred il

piroscato Bofogna, della Sociefa « Italia ». Da Barcelloni ha pro-
seguito il 10 per Genova it Ðu.ed di Ga'lliera, delli « Velo á 9.
Da Montevideo prosegul per Genova il Sirio, della N. G. 1.

ESTEBO.

Telegrafla senza 1111 1161 vidggi truzreits-
tlantfot. - In occasione dell'ultimo viaggio d'elig tidve' Saedie
da New-York ad Havra, vennero scambiato dello cdáunidazioni

radiotelegrafiche simultanee fra cinque navi viaggigriti è grek-
dissime distanze le une dalle altro. Queste navi erana la 8 ole,
la Lorraine distanti citoa 800 chilonietri l'ans dall'altra, la Lu.
cania, il Celtic e il ßaint-Louis.
Le comunicazioni poterono essore diantenuta ¡ior dodici ore, due

rante le quali ogni navo seguiva la suá totta.
L'atti?Itik de'llo I>oete ingleisi. - Úall'ultîmt reW

lazione del Postmaster General del Regno Urtido, eht abbraccia il
periodo dal 1° aprile 1904 al 31 marzo 1903. fogliamá i 4 gùén'ti
dati intorno allo sviluppo delis posto in quello Stäto:
Le lettere cartoggiate ammontarono a 2624,6 milioni, gatherf-

tando dell' l per cento in confronto del precedente anno. Ld ck-
toline raggiunsero i 734.5 milioni, segnando un «Mbiedto del 2&

per cento. Vemiero spediti por posta 813:7 stilioni di pieghi di
libri sotto fascia e circolari, o 179.4 milioni di giornali. Fufono
emessi91.2 milioni di Taglia por un valore di 3ô7 uflibutdtlire
sterline.

Il numero dei telegrammi spediti fu di 88,989,000 e quello delle
conversazioni telefoniche di 15,461,822.
L'Amm nistrazione dello poste iriglesi impiega 102,451 persone.

Le entrate del seëvizîo postate aniciontárono a 16.3 lailioni di
sterline e le spese ad 11.5 milioni. Le entrate telegráfieW& furono
di 3.9 milioni di sterline e le speso di 4.8 milioni di sterline. Vi

fu quindi in questo ramo un deßcit di 900,030 sterfine, che é do-

vu,to in gran parte alle spese inconttate' per 18 cdstruzione e' la
manutenzione dello linee.

TEL2DGVELA.MMI

(Aggenzia Stofáni)

PIETROBURGO, 11. - I marinai ammutinatisi a- Cronita'ñt' si
son« arresi iori sera, dortta opporro rediátdad.

PARIGI, I1. - Nel Consiglio dei ministyi di stimate'if nîini-
stro delÏ'interno, Ètienne, ha accettato in massiaii, il pohafoglio
delli guerra,
Il presidento del Consiglio, Rouvrier, offriti nel potnariggio il

portafoglio dell'ititerno a Sarrien.
ODESSA, ll.--Notizieda Kistine inforniano dhã ierisséra'i

detenuti della prigione della citta si sodo riliëllati chiedendo di
essere liberati. Essextlo stata loro rifiutata' la libetät oti¾ i deté-
nuti hanno appieeato il fuoco a'lla prigione.
Le truppe, chiantato, hanhd fatto fuoc6 dötità gli atnahi--

tinati.
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Vi sono stati ventidue morti ed un gran numero di feriti.

PARIGI, l l. - Il ministro dell'intorno, Etienne, ha acconsentito

di accettare in massima il portafoglio della guerra, in seguito
allo insistenza dol presidente del Consiglio, Rouvier, e dei suoi

colleghi del Gabinetto.
Prima del Consiglio dei ministri, Rouvier si era reaato all'E-

lisoo a conferire col presidento Loubet.
.

BERLINO, 11. - Dal 5 corronto ad oggi non è stato constatato

alcun caso nè alcun docesso di colora.

PARIGI, 11. - Il Consiglio dei ministri ð terminato stasera

allo 7.

Sarebbero stato prose le seguenti risoluzioni: Etienne passadal-
I' interno alla guerra; Thomson lascia la marina o succode ad

Etienne all'interno ; Dubieff assumo il portafoglio della marina ed

è sostituito da Trouillot al Alinistero del commercio.

Si assicura però che lo assegnazioni dei portafogli suddetti non
sono definitivo. Por conseguenza i doereti di nomina dei nuovi

ministri non compariranno domani nel Journal oficiel.
VARSAVIA, 11. - Il governatore generale ha dato ordine alle

truppe di impadronirsi di tutti i depositi di carbone ondo la pri-
vaziono di combustibile costringa gli operai a riprendere il

lavoro.
11 conto Witte ha dichiarato ad una delegazione del Foro di

Varsavia che il Governo non cedera dinanzi agli seioperi e che
continuera ad applicare la legge marziale finchè vi saranno di-

sordini nella Polonia russa.

Sotte agenti di polizia sono stati assassinati in vari quartieri.
ODESSA, l I. - Salvo qualoho aggressione isolata commessa du-

ranto la notte, la giornata di ieri à passata senza disordini.
L'Università ð rituasta oggi ohiusa.
PAINGI, ll. - La difficoltà nella combinazioso ministerialo ri-

siede noll°assegnamento del portafoglio dell'interno.
Domani mattina alle 10.30 avra luogo un nuovo Consiglio dei

ministri.
VIENNA, 11. - Ricevendo una deputazione di industriali che

gli ha esposto lo diflicoltà della situazione dorivanti dall'ostruzio-

nismo praticato dal personalo ferroviario nel servizio delle merci,
il presidento del Consiglio, conte Gautsch, ha dichiarato che il

Governo o deciso ad accogliere immediatamente le giusto domande
degli impiegati entro i limiti concessi dallo finanze dello Stato,
ma a condizione che gli impiegati adempiano lealmente ai loro
doveri.
Il presidente del Consiglio ha protostato contro l'unione delle

questioni dei salari colla riforma olettorale ed ha rilevato che il
Governo già si ð occupato di preparare un progetto di riforma
elettoralo.- Spetterà ora al Parlamento di decidero su talo que-
stiorio d'accordo col Governo nella sessione in corso.

VIIŒNA, 11. - Secondo un rapporto dello ferrovie del sud il

servizio dei viaggiatori non è stato interrotto o quello delle merci
procode come ieri.

PIETROBURGO, 12. - 11 Ministero della giustizia, con l'appro-
vazione di Do Witte, elabora progetti di inchiesta senatoriali nelle
localíth ovo vi furono disordini antisemiti.
I risultati dello inchiestá saranOO EOttOmeBSÎ &Î ÛOBSÍgÏiO dei

aninistri.

CRONSTADT, 12. - I marinai delle navi da guerra ancorato

in rada si mantennero duranto gli ultimi disordini completamente
obbedienti verso gli ufficiali o non manifestarono alcuna velleità
,0 alcun desiderio di unirsi agli ammutinati.
310SCA, 12. - Intorno a Gutchkoff ed a Schipoff si forma un

nuovo partito politico con tendenza più conservatrice del partito
costituzionale democratico o favorevole a Witto.

Questo partito, che aderisco al manifesto imperiale del 30 ot-
tobre, aosterrå o fara di tutto percho vengano concesse le liberth

promesso da questo manifesto.
MOHILEW, 12. - Il governatoro Klingerberg è stato ferito con

duo colpi di rivoltolla all'addome ed al braccio, dalla moglie del
consigliero municipale Ezersky.
La feritrico è stata arrostata.

Il ferimento è stato commesso nel salone di ricevimento dyl
pilazzo del governatore, ov la feritrice si era introdotta soÚõ Íl
nome di baronessa di Meyendorff.
PIETROBURGO, 12. - Un «Aase imperiale in data del 10 cor.

rento proclama lo stato d'assedio in tutti i dieci Governi della
Polonia.
VIENNA, 12. - Teri vi sono stati negoziati fra i delegati degli

impiegati ferroviari e i rappresentanti del Ministoro dallo comu-

HICAZ10J11.

Quasti hanno dichiarato che il Governo a pronto a fara alcune

concessioni, fra cui un aumento di salario ed un miglioramento
nello condizioni di avanzamento.

I delegati degli impiegati hanno chiesto un aumonto di salario
dal 10 al 20 por cento per gl'impiegati avventizi, una promoziono
straordinaria immediata por gli impiegati effettivi ed infine il

perdono generale.
Dopo una lunga discussione i negoziati sono stati rimandati a

lunedi.

COSTANTINOPOLI, 12. - Una scossa di torremoto ha cagio-
nato ieri grandi danni ai conventi del Monte Athos.

11 monastero di Ivoron è in rovina. I monaci sono accampati
all'aria apúta.
WILLPARK, 12. - Il Ro di Spagna è partito por Vienna sta-

sera. L'Imperatore, il Principe creditario o gli altri Principi lo
hanno accompagnato alla stazione. 11 commiato tra l'lmporatore
e:1 il Ro è stato improntato alla massima cordialita.l due Sovrani
si sono abbracciati parecchie volte.
Il Ro ha nominato il Principo eroditario uffleiale al seguito del

regg;mento spagnuolo Numancia.
Al momento della partenza la folla ha fatto al Ro Alfonso una

entusiastica dimostrazione.
FUNFKIRCHEN, 12. - All'arrivo del conte Apponyi o di altri

deputati venuti ad assistore ad un meeting del partito indipen-
dente, sono avvenuti alla stazione conflitti fra i membri del par-
tito iniipendento ed i socialisti.
11 conte Apponyi e gli altri deputati si sono recati all'albergo

sotto la protorione dello troppo, richioato dagli organizzatori del
meeting. Gli indipendenti acclamarono gli ospiti, rnentre i socia-
listi hanno lanciato sassi contro di essi.
Durante il meeting, dinanzi al luogo d. riunione vi fu un taf-

foruglio fra gli indipondenti ed i socialisti. Uno degli .indipen-
denti sparo qdattro colpi di arma da fuoco contro i socialisti. Ne
nacque una mischia generalo nella quale vi furono parecchi
feriti.

VIENNA, 12. - Il personale delle ferrovie del nord ha tenuto
una riunione nella quale ha deliberato, all'unanimith, di applicaro
l'ostruzionismo ferroviario, como gli impiegati della rete del sud.
CHERBOURG, 12.- Il Re di Grecia ò giunto nel pomeriggio in

questo arsenale. Lo truppe gli hanno reso gli onori militari.
11 prefotto marittimo ha augurato al Re il benvenuto, 'mentre

sua figlia ha offerto alla principessa Nicola un mazzo di flori.
Il Ro ha ringraziato cordialmento ed allo ore 5 pom. & salito a

bordo dello yacht reale inglese, ove stasora ha dato un pranzo
di 30 coperti.
BELLINZONA, 12. - Hanno avuto luogo oggi gli scrutini delle

votazioni di ballottaggio per le elezioni al Consiglio nazionale.
Le candidature di Soldini, ra-licale, e Ferri, socialista, erano

stato ritirate.

Sono stati eletti nel 41° circondario Borella, Cenzi, Manzoni ed
Ilurati e nel 42° circondario Stoffel e Motta. La Deputaziono tici--
nese al Consiglio nazionale resta perciò immutata, con cinque ra-
dicali o duo conservatori; ma Soldilli ò sostituito'da Manzoni,
condidato anti-militarista e rappresentante il gruppo dell'estrema
sinistra
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A Lucerna-eltta il compromesso tra conservatori-cattolici e so-

cialisti è fallito. I tre deputati radicali sono stati rieletti con de-
bole maggioranza.
PARIGI, 12. - Il Consiglio dei ministri ha deciso che Etienne

assumora il portafoglio della guerra, Dubieff quello dell'interno e

Trouillot quello del commercio.
Gli altri ministri conserveranno i rispettivi portafogli.
POTSDAM, 12. - A mezzogiorno Ie reclute della guarnigione di

Potsdam hanno prestato giuramento alla presenza dell'Imperatore
Guglielmo, dell'Imperatriae Augusta Vittoria, del Re di Spagna,
dei Principi e dei generali.
Dopo il giuramento l'Imperatore ha pronunciato un discorso ed

ha terminato gridando: Viva il Re di Spagna!
La musica ha suonato l'inuo spagnuolö.
VIENNA, 12. - Nel pomeriggio, sotto la presidenza del ministro

degli affari esteri, conte Goluchowski, e con l'intervento dei mi-

nistri comuni Pitreich o Burian, dei Ministri austriaci Gautsche e

landt o dei ministri ungheresi Fejervary e Lanyi, ha avuto

luogo una conferenza per deliberare le modalità con lo quali, in

seguito ad un ordine dell'Imperatoro, si dovrà riunire la Commis-

sione incaricata di studiare la questione degli stemmi in confor-
mità dello stato attuale del diritto pubblico.
PIETROBURÇ20, 13. - Malgrado lo voci sparso circa disordini.

e massacti imminenti di ebrei, la giornata ieri è passata tran-

guillamente a Pietroburgo ed a Mosca.

Notizie dalle provincie dicono che la giornata è passata calma

anei;e nelle altre città.
A Varsavia, in seguito alla diffusione di simili voci, lo spirito

pubblico era allarmato; yna fino a iersera nessun disordine si era

verificato.
A Krementschug e a Tiflis, continuando la tranquilli h, è stato

tolto lo stato d'assed:o.

A Batum il servizio f rroviario ò stato ristabilito.

IPIETROBURGO, 13. - L'aggiunto al ministro dell'interno Dur-

nayo à stato nominato amministratoro del Ministero dell' in-

torno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 12 novembre 1905

Il barometto g gliptto allo zero....

Ualtezza della stazfüne à di metri .

Barometro a mezzodi..r••••••····•
:Umidith relativa a mezadi···· •··
Wento a mezzodi.......··•·• • •••

Stato del cielo a mezzodi .. . - • = ••••

. . . 50.60.

... W.

... */, nuvoloso.
massimo 15 9.

Termoguetro contigrado ...·••• a•••

minimo 6 0.

Pioggia in 24 ore NL•••,.. mm. 119.

12 novembre 1905.

Irt Europa• pressione massima di 769 sulla Scandinavia setten,

trion ale, miniana di 743 sulla Scozia.

In Dalia nelle 24 ore: barometro disceso ovunque fino a 15

mm. su.II'alto Tirreno; temperatura
aumentata; piogge sparse, ab-

bondanti al nord; alcuni venti
forti del 3° quadrante.

Si è for•clata una depressione secondaria sull'alta Italia con un

minimo di 747 sul mare ligure;
massimo a 759 in Sicilta.

N. B. _ ja stato telegrafato a tutti i semafort d'alzare il ci-

abilita, venti forti del 4° quadrante al nord e Sardegna,
del 3° altrove,- cielo in gran parte nuvoloso con piogge spectal-
mento sull'Italia peninsulare; mare agitato o grosso.

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 12 novembre 1905.

TEMPElATURA
STATO STATO

STAZIONI del cie'o del mare Massima Minima

ore 8 oro 8
uelle M ore

preefdenti

Porto Maurizio... sereno mosso 13 4 7 5
Genova .......... /, coperto legg. mosso 13 9 7 0

Massa Carrara ...
Cuneo ........... sereno - 8 2 1 2
Torino .......... sereno - 8 3 2 8
Alessandria ..... coperto - 8 8 5 0
Novara .......... sereno - 10 6 2 0
Domodossola ..... */, coperto - 10 8 1 0
Pavia ........... piovoso - 13 4 0 0
Milano .......... 3/4 coperto - 11 8 3 8
Sondrio ......... coperto - 9 3 1 0

Bergamo ........ coperto - 10 0 3 3
Brescia .......... 3/4 coperto - Il 5 4 8
Cremona ........ coperto - 10 5 5 5
Mantova ......... piovoso -, 11 1 5 0
Verona .......... piovoso - 11 8 6 2
Belluno.......... piovoso - 10 1 1 3
Udine ........... piovoso - 11 0 4 9
Treviso .......... piovoso - 12 0 6 8
Venezia.......... piovoso calmo 10 0 6 6
Padova .......... piovoso - 10 6 5 9

Rovigo .......... piovoso - 11 9 5 7
Piacenza ........ coperto - Il 0 4 2
Parma........... provoso - 11 3 5 4
Reggio Emilia.... coperto - 10 6 4 0
Modena ......... coperto - 12 1 6 g
Ferrara.......... piovoso - Il 1 5 0
Bologna ......... coperto - lß 0 7 5
Ravenna ........ coperto - 12 8 6 I
Forli ............ coperto - 12 0 5 2
Pesaro .......... coperto calmo 12 6 7 7

Ancona ......... piovoso calmo 14 2 8 5
Urbino .......... piovoso - 10 9 6 6
Macerata ........ coperto - 13 9 7 3
Ascoli Piceno .... coperto - 15 0 5 8
Perugia ......... coperto - 10 6 4 9
Camorino ....... coperto - 9 0 4 8
Lucca ........... piovoso - 9 2 5 5
Pisa ............ piovoso - 10 5 7 2
Livorno.......... piovoso agitato 14 2 9 0
Firenze .......... piovoso - 9 2 2 0
Arezzo........... piovoso - 10 8 6 3
Siena ........... coperto - 10 0 4 8
Grossoto ......... coperto - 14 0 4 5
Roma ........... piovoso - 13 8 6 6
Teramo ......... coperto - 14 4 4 6
Chieti ........... coperto - 12 3 7 0
Aquila .......... coperto - 0 0 3 9
Agnone.......... piovoso - 11 0 2 2
Foggia........... coperto - 16 8 0 0
Bari ............ coporto calmo 15 5 5 5
Leoce ...,.,,,... coperto - 16 5 8 3
Caserta .......... caporto - 13 6 6 6
Napoli .......... coperto mosso 13 5 8 7
Benevento ., ., , , , ooperto - 14 4 3 à
Avellino ......... coperto - 11 9 4 5
Caggiano ........ coperto - 8 8 4 4
Potenza,,., ....,, coPerto •- 9 5 3 7
Cosenu.. .. ..s */, ooperto - 14 2 7 9
Tiriolo........... coperto - 8 7 6 8

Reggio Calabria .. coperto calmo 17 1 13 0

Trapani.......... ooporto mosso 17 3 12 0
Palermo ......... coperto agitato 17 2 8 0

Porto Empedocle.. PioVoso mosso 18 0 12 Q
Caltanissetta ..... /4 coperto - 13 0 0 0
Messina ......... coperto calmo 10 0 10 8
Catania ......... coperto caluto 18 7 0 5
Siracusa ......... 4/4 coperto calmo 17 9 10 2
Cagliari ......... piovoso

,

leggsmosso 16 0 0 5
Sassari .....,.... cogerto -- 14 0 8 1
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